
 
 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI PAVIA 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA CAMERALE 

 

Seduta del  

 

 

CONVENZIONE FINALIZZATA ALLA GESTIONE DELL’ORGANISMO PER LA 

COMPOSIZIONE DELLE CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO IN FORMA 

ASSOCIATA CON ALTRI ENTI CAMERALI LOMBARDI -  2020-2022 

 

La Giunta Camerale 

richiamata la legge 27 gennaio 2012, n. 3, che ha introdotto le procedure per la 

risoluzione delle crisi da sovraindebitamento; 

rilevato che secondo tali procedure gli Organismi accreditati presso il Ministero 

della Giustizia hanno lo scopo di supportare i soggetti sovraindebitati a trovare una soluzione 

per le proprie situazioni di inadempienza, tramite la validazione di piani e accordi di 

ristrutturazione, che – se omologati dal Tribunale competente – possono contribuire 

sensibilmente alla composizione della crisi; 

rilevato che permane tra gli obiettivi dell’Ente la partecipazione all’Organismo per 

la composizione delle crisi da sovraindebitamento del sistema camerale lombardo - iscritto al 

n. 80 del registro presso il Ministero della Giustizia - al quale aveva aderito mediante 

sottoscrizione di apposita Convenzione approvata con  provvedimento n. 72 del 28.7.2016; 

preso atto che la suddetta Convenzione è stata successivamente integrata con la 

sottoscrizione di atto integrativo, di cui alla deliberazione n. 79 del 18.9.2018; 

ricordato che attualmente fanno capo a tale servizio associato anche le Camere di 

Commercio Como-Lecco, Cremona, Mantova, Sondrio, Varese, nonché la Camera Arbitrale 

di Milano Srl- (CAM) - con socio unico la Camera di Milano-Monza Brianza-Lodi - in 

qualità di referente, presso cui è fissata la sede centrale dell’Organismo; 

richiamata la Convenzione stipulata a seguito dei suddetti provvedimenti, al fine di 

regolamentare il funzionamento dell’Organismo e le competenze dei singoli Enti collegati; 

preso atto che per la gestione delle procedure, la preparazione del materiale 

informativo e le attività di monitoraggio è prevista una stretta collaborazione tra CAM, quale 

soggetto preposto alla nomina del gestore della crisi, e le Camere di Commercio collegate; 
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rilevato che a seguito della prossima scadenza dell’accordo, è pervenuta da Camera 

Arbitrale Srl la proposta di sottoscrizione del nuovo testo della Convezione  la cui validità è 

stabilità fino al 31.12.2022 (in atti prot. CCIAA n. 21179  del 5.12.2019); 

ricordato che - secondo quanto previsto dal Regolamento e dal Tariffario dell’OCC - 

all’interessato sono richiesti compensi commisurati a scaglioni tariffari parametrati sull’entità 

del passivo e dell’attivo; le somme ricavate vengono utilizzate in parte per la remunerazione 

dei gestori affidatari delle singole procedure (65% della tariffa applicata), e in parte 

costituiscono le entrate dell’Organismo (35% della tariffa applicata), che comprendono altresì 

il rimborso forfettario delle spese generali; 

 preso atto che l’accordo prevede la suddivisione delle entrate del servizio in ragione 

del 70% per la sede centrale e 30% per la sede collegata che riceve il caso, mentre per le 

spese è stabilito che: 

- per il primo anno di validità ciascun ente collegato versa la quota forfetaria di € 20.000 

oltre IVA; 

- al termine del 2020 tale quota potrà essere eventualmente ridefinita in caso di forti 

scostamenti nei numeri delle pratiche registrate dai singoli territori; 

- per gli anni 2021 e 2022 vi potrà essere una definizione di quote differenziate, secondo 

una parte fissa e una variabile, in funzione del numero di pratiche effettivamente 

registrate sui singoli territori nell’anno precedente, 

ritenuto condivisibile il testo dell’accordo pervenuto da Camera Arbitrale, 

all’unanimità 

d e l i b e r a 

1. di approvare la “Convenzione per la gestione dell’Organismo per la composizione delle 

crisi da sovraindebitamento” in forma associata con gli Enti camerali indicati in 

premessa, nel testo allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante; 

(All……) 

2. di autorizzare il Segretario Generale pro tempore a sottoscrivere l’atto integrativo, 

apportando – qualora si rendessero necessarie - eventuali modifiche non sostanziali; 

3. di imputare il costo di € 20.000,00 oltre IVA derivante dal presente provvedimento al 

Preventivo per l’esercizio  2020. 
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